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PRESIDENZA
DEIa CONSIdI.ÌO 1)EI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la IV Esposizione blennale ligare
di floricoltura in Ventimiglia.

Con decreto in data 24 febbraio 1933-XI di S. 2. il Capo del Go-

yerno, registrato alla Corte dei conti il 10 marzo successivo, registro
n. 3 Finanze, foglio n. 30, la Federazione provinciale fascista degli
agricoltori d'Imperia è stata autorizzata a promuovere, ai termmi

e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e
7 aprile 1927. n. 515, la IV Esposizione biennale ligure di floricoltura
che avrà luogo 'in yentimiglia dal 25 al 29 marzo 1933-XL

(900

LEGGI E DEGRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 2 marzo 1983, n. 165.
Istituzione dell'UIBelo per la preparazione dell'Organo degli

accertamenti commerdiali previsto dall'art. 4, lettera a), della
legge 8 giugno 1925, n, 969.

VITTORIO EMANUELE III .

PJDR GRAzy DI DIO 10 PER VOLONTÀ DEiLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Vista la legge 8 giugno 1925, n. 969, sull'organizzazione
della Nažiòne per la guerraq
yisto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuto la necessità assohtta Furgenzasdi costituire

FUfucio ehe deve predisporre POrgano per gli accertamenti
commerciali interessanti Papprovvigionamento dalPestero in
weg, di guerra¡
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro e

Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
con i Ministri per le finanze, per la grazia e giustizia, per
la guerra, per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

Presso il Ministero delle corporazioni è istituito un Ufficio
incaricato di predisporre Pattuazione de1POrgano degli ac-
certamenti commerciali previsto dall'art. 4, lettera a), della
legge 8 giugno 1925, n. 969.
AlPUfficio sarà preposto un funzionario di ruolo, grup-

po A, del Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

Per il funzionamento dell'Ufficio è autorizzata l'assun-
zione diretta di ufficiali e di sottufficiali, delle Forze ar-

mate, in posizione di congedo, con assegno di pensione.
L'assunzione è disposta dal Ministro per le corporazioni

previo consenso del Ministero militare al quale Passumendo
apparteneva.
Le assunzioni saranno fatte in relazione alle esigenze del-

l'UITicio, my npn.potrango mai trovarsi con_temporaneamente
in servizio piu di cinque ufficiali, dei quali non più di due
qualifienti superiori, e più <Ji cinque sottufficiali.
Nessun nfliciale potrà rivestire grado superiore a quello

del funzionario del Ministero delle corporazioni preposto al-
l'Uilicio.
Il personale ex militare assunto conserverà la posizione

di congedo e 11 godimento degli assegni di pensione e rice-

verà, per la prestazione, un compenso mensile nellas misura
che sarà determinata, all'atto delUassensione, dal Ministero
delle corporazioni di concerto con quello'delle tingazé, e con
quello militare al quale Possumendo, appÂi•teneva. Nel caso
di trasferte per sopraluogo sia alRinterno cheilPestèia arà
data una indennità giornaliera da determinarsi nel medesimo
modo.

Art. 3.

Il Ministro per le corporazioni provvederà per l'ordina-
mento e il funzionamento delPUffiäio, entro i liniiti ilollo
stanziamento di<ui al successivo art. G.

Art 4.

Gli importatori e gli esercenti imprese di traspoi'io sono
tenuti a fornîre alPUfficio le notizie ed informažioni·da esso
chieste, ed a osservare il segreto .sulle disposizioni ricevute
e sulla loro esecuzione.
L'importatore o esercente imprese di trasporto, phe non

ottemperi alle richieste o alle disposizioni ovvero violi il se-
greto, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato,
con Farresto fino a tre meni e con Pammenda fi.no a lire due-
mila.

Art. 5. ·

Gli impiegati addetti alPTIfiicio sono tenuti a tenere il se-
greto circa le notizie e le informazioni raccolte o presso gli
importatori o a mezzo di. essi e sulle disposizioni a

.
questi

impartite.
Il capo de1PUfficio potrà comunicarle soltanto ai supe-

riori 4:erarchicialirettiAaL presidente del Comitato per
la mobilitazione civile.
In cas infrazione arannÑ appliiate sanzioni discipli-

nari senza §regliidizio, ove del caso dell pene comminate
dal Codice penale.

Art. 6.

Per il funzionamento dell'Ufficio istituito con il-presente
decreto, il Ministro per le corporazioni è autorizzato a pre-
levare dal Folid'o spécialé delle coi•pärazióni la somma di
L. 75.000 annue, da versare al bilancio delPentrata dello
Stato, per essere assegnata, con decreto del Ministro per le
finanze, ad apposito capitolo nella parte straprdinaria del
bilancio del Ministero delle corporazioni.
Su tale somma graveranno tutte le spese delPUfficio, com-

pres1 1 compensi attribuiti al personale militare, di cui Al-
l'art. 2, addettovi e le indennità di trasferta spettanti a
tutti i componenti delPUfficio.
Le somme che risulteranno disponibili alla Anidi, ciascþn

esercizio finanziario sulPapposito capitolo di spesa, pre-
visto dal primo comma del presente articolo, saranno con-

servate sul conto dei residui, per essere poi, nel successivo
esercizio, versate in tesoreria e reinscritte, quindi, con de-
creto del Ministro per le finaMe, quale quota dikompetenha
dell'esercizio stesso .in 'conto della somma' då destinare"al
funzionamento dell'Ufficio. Di tale reinscrizione dovrà es.

sere diminuita la somma da prelevare, in ciascun esercizio
finanziario, dal Fondo speciale delle corporazioni.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficialé del llegno e sarà lire-
sentato al Parlamento per la .conversione iIf legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato .a presentare
il relativo -disegno di legge. -
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DEORETO 2 febbraio 1933, n. 168.
Stafo,"sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Ricolioselmento, agli effetti civili, del decreto del Cardinald
decreti del Regno d'Italia, mandando a cldunque spetty di Arcivescovo di 31ilano 28 febbraio 1931 che glova in artocchin
osserva'rlb e Éi farlo osservare. CM anna 41,5. Giovanni Battista alla Bicocca degli reimbolgi

Dato a Baliana (Egitto), addì 2 marzo 1933 - Anno XI

EVITTORIO EMANUELE.

MossouNI - JUNG - ÛE FJtANCISCI
- GAZZERA - SmuNNI - BALBO.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 330, fogifo 81. - MANCINI.

REGIO DEORETO 20 marzo 1933, n. 166.
Proroga dell'entrata in vigore del regolamento alla legge

9 aprile 1931, n. 916, sulla fabbricazione e vendita del cacao e

del cioccolato.

N. 168. R. decreto 2 febbraio 1988, ñol quale, liullá pyöpm.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro pelf
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decretq
28 febbraio 1931 del Cardinale Arcivescovo di Milano, con)
il quale è stata elevata in parrocchia la Chiesa di S. Gior
vanni Battista alla Bicocca degli Arcimboldi in Milano ed
è stato in essa eretto il nuovo beneficio parrocchiale sotto
lo stesso titolo con la dote e la circomprisigne ‡errhoriale
nel decreto stesso indicate.

Visto, il cuardastgitu: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1933 - 2nno 11

DECRETO MINISTERTATÆ 14 marzo 1933.VITTORIO EMANUELE IU
,
Autoriziazione alla Banca di Legnano ad istituire due proprie

ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE dipendenze nel comuni di Lainate e-di Inveruno (Milano).
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 aprile 1931, n. 910, contenente norme per
la fabbricazione e vendita del encao e del cioccólato;
Visto il R. decreto 2(i maggio 1932, n. 1174, che approva
il regolamento per l'attuazione della legge predetta;
Visto,,Part. 1.della legge 31. gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri•
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-
porazioni, di concerto con i Ministri per. Pinterno, per ,le .

finanze, per la giustizia e per Pagricoli;uya e forpate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.
,

Il termine fissato .dal it. decreto 26 maggio 1982, n. 1174,
. per Pentrata-in vigore del regolamento sulla fabbricazione e
vendita del cacao e del cioccolato, à prorogato di sei mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uflleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato as Roma, addì 20 marzo 1938 - Anno XI

XITTORIO EMANUELE.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL AtINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTF4

Visti i Regi decreti.legge 7 settembre 1926, a. 1511, e 6 no4
vembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23, giugno 19274
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione:

Decreta:

Lã Società anonima « Banca di Legnano », böti sede iff
Legnano, è autorizzata ad- istituire due proprie dipendenze
nei comuni di Uninnte e di Inveruno (provincia di Milano).
Il presente deëreto sarà pubblicato nella Gezzette Dyfé

ciale del Regno.

Roma, addl 14 marzo 1933 - 'Anno XI

Il Ministro pçr le fenance o
JUNG.

Il Ministri per l'agricoltura e le foreste:
ÀCERBO.

(000)

MUSSOIaINI - JUNG - DE FRANCISCI
•- ACERBO.

Visto, il Gttardasigilli: DE FRANCISCI.
Regtstr«to alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 Anno II
Atti del Governo, registro 330, ogifo 92.7 MANCINI.

REGIO:DECRETO 2 febbraio 1933, n, 167.
Itic&¾oscimäkti de11a personallta ,gluridica della Casa delle

Carmelitane Schlie in Ferrara. r

N. 1è7 to 2 febbraio 1988, col quale, suHa propo-
sta del po del Governo, Primo Ministro, Ministro pÑ
Pinte o ene riconosciuta la personalità giuridica della

Can F '(via Borgo Vado, p. 17, delle Carthelitane

Visto; tir.GasardasigiHit 'DB-FRANCISCI.
11egistrato aga'CoWe dei conti, addi 11 marzo 1933 - Anno XI.

DEORETO MINISTERIALE 16 marzo 1933.

Costituzione del Consorzio obbligatorio olivicoltori per la
provincia di Campobasso.

IL MINISTRO PËB L'AGRICOLTURAT
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, che pré-
vede la costituzione di Consorzi di olivicoltori aventi per
fine Pincremento della moltivazione delPolivo, la ricostituzios
.ne di oliveti vecchi e deperiti e Puso di efficaci mezzi di lotta;
contro le malattie e i parassiti delPolivo;
Vista la legge 18 giugno 1931, a. 987, contenente disposie

zioni per la difesa delle.piante coltivate e dei prodotti agras
ri dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Preso atto dellar deliberazione adottata dal Consigliö di<

rettivo della Sezione provinciale olivicoltori di .Campobasso
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con la quale ei Ïa espressa domanda che sia costituito il Con.
sorzio provinciale por l'olivicoltura;
Visto il parere favoretole espresso, in ordine a tale doman.

da, dalla Confederazione nazionale fascista agricoltori e dal-
In Società nazionale oliticoltoif)
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro le ma-

lattie delle pinute;

Decreta:

Art. 1.

E costituito il Consorzio obbligatorio oliticoltori per la pro-
vincia di Campobasso avente per scopo il migliorainento e

Pineremento della oliticoltura in quella Provincia, ni sensi
del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 17¾, e della legge 18

giugno 1931, n. 987.

'Ai fini della organizzazione di tale Consorzio, ed in attesa
che siano espletate le pratiche per la nomina della Commis-
sione amministrativa, è nominato conunissario straordinario
del Consorzio stesso il car. Pietro Minuz, commissario no-

nisteriale della locale Federazione fascista nericoltori che
prestern la propria opera gratuitamente.
:11 prefetto della provincia di Campobasso è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Qu
retta Ufficiale del Regno e pubblicato nel Foglio degli annun-
zi legali della Prefettura di Campobasso.

Roma, addi 16 marzo 1933 - Aimo XI

11 JIinix/ro: Art:nno.
(895)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1933.
. Nomina della Commissione incaricata di controllare gli in=
Ventari delle stazioni radioelettriche di Coltano e Nodica.

IL 3IINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 2 de lla convenzione suppkdiva stipulato in
data JT ottobre 1928 tra il Governo Italiano e la societil
Italo Radio, e approvata con it. decreto 23 ottobre 1928 V1,
n. 2372, relativa alla riconsegun al Governo Italiano delle
stazioni di Coltann:
Visto il decreio Ministeriale 20 luglio 1929 VII, con cui

venne nominata la Coluinissione di colitrollo per le oliera
zioni della su inenzionata emisegint ;

Yista la necessitii di ilare esecuzione al riscontro degli in-
ventari testo conipilati, delle stazioni radioelettriche di Cob
tiino e \odica, com¡œendenti tutto il materiale di qualsiasi
genere attualmente in nimra nelle stazioni inedesime e pro-
cedere al discarien ed alfalienazione dei materiali, appa-
recchi e macchinari resisi inservihili o non più utilizzabili,
perchè di tipo sorpassato:

Per eseguire il riscontro degli inventari ilelle stazioni rn-
dioelettriche di Coliano e Nadien e per presentare precise
proposte in nierito ai innteriali, apparecebi e macchinari
esistenti in opera o nel magazzan delle stazioni mellesinw
dei quali ò consigliabile il discarico o l'alienazione. O costi-
tuita una Poinmissione enine seene:

Ca litano di vaseello .\. N. comin. Montelinale Gino,I

capo della 1)isisione Ihrdio, presidente;

Ragioniere principale cav. Onofri Rubino, della Hagio-
neria centrale P. T., membro;

Cav. Terni Giacomo, direttore aggiunto presso il Cir-
colo delle costruzioni P. T., riiembro;

Amm. R. N. comm. Nicastro Ugo, direttore del Centro
di Coltano Radio, membro aggiunfo;

Ingegnere elettricista Marzoli Armando, capo della
stazione trasmittente di Coltano, membro aggiunto.
Le funzioni di segretario saranno espletate dal signor

Cosei Giuseppe, primo ufficiale P. T.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzeit« Ufficiale.
Roma, addì 11 marzo 193û - Anno XI.

Il Ministro: Ciao.
- (909)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-14919.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Gasperic
fu Angelo, nato a Trieste il 20 marzo 1803 e residente a Trie-
ste, via Navali n. 4S, e diretta ad ottenere a termini delPar-
tirolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridn-
zione del suo cognome in forina italiana e precisamente in
« Gaspari » ;
Veduto che la uomanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna:
Veduti il deereto Stinisteriale 5 agosto 192ß e il R. de-

decreto i aprile 192T, n. 494;

Decreta:

11 cognonie del sig. 3ngelo Gosperic à ridotto in « Gn-

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3linisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8782)

' N. 11410-12000.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Italia For-
nasaro di Antonia ved. Milic, nata a Trieste il 7 gennaio
1902 e residente a Trieste, via della Fornace n. 11, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R..decreto-legge 10 gen-
na io 1926, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Carini »;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;



24-m-1933 (kÍ) - GA222'1"l'A UFÝICIÁLE DEL REGNO D'1TAI,1A . N. 10 12Ì

Veduti il decreto 31inisteriale agosto 1920 e il R. de•
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Italia Forpasaro sed. Milic è
ridotto in « Carini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ermanno fu Ermanno, nato il 14 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8783)

N. 11419-6636.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Richtzenhain
fu Arno, nato a Trieste il 20 aprile 1909 e residente a Trie-
ste, via M. Buonarroti n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dnzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
e Rizzardi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione, alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

'Il cognome del sig. Bruno Richtzenhain è ridotto in « Riz-
zardi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decretó Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouno.
(8784)

N. 11419-20709.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Stegoutz
fu Francesco, nato a Trieste il 29 settembre 1881 e residente
a Trieste, via Panorama n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana -e precisa-
mente in « Stegossi »;
Veduto che la domanda'stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
3ntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

apposizione alcuna;
' Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-
1ecreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Stegontz è ridotto in i Stes
gossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Volk in Stegontz fu Antonio, nata il 22 Inglio
1889, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 3931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8787)

N. 11419-10328.«
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusepiie Relletich
di Antonio, nato a S. Domenico di Visinada il 5 novembre
1898 e residente a Trieste, via Commerciale n. 107, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Relletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Ginseppe Belletich ridotto in « Rel.
letti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richier
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kozmann in Belletich di Giovanni, nata il 10
febbraio 1903, moglie;

2. Onorina di Giuseppe, nata il 15 febbraio 1924, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 2 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato -

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 2 ottobre 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(8788)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovanna
Rravdizza fu Nicolò, nata a 'Trieste il 6 novembre 1908 e
residente a Trieste, Pendice Scoglietto n. 22, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bravini » ;
veduto che la domanda stessa A stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa Iguanto- all'albo di .qug1;a Prefettura, e che contro .di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta entro tjuindici giorni dálla segoita ainssione noll stata

opposizione alcuna; fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eB R. des

creto T aprile 1927, n. 494; creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome della signorina Giovanna Brardizza ò ridotto
in « Bravini ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefeito: Ponno.
(8789)

Il cognome del sig. Oreste Sillich è ridotto in « Silli n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, np-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 26 settembre 1931 • Anno IX

I J prefetto : Ponno.
(8785)

N. 11419-12630.
N. 11419-10216.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda. presentata dal sig. Matteo Bravdizza

fu Nicólò, nato a Trieste il 29 maggio 1910 e residente a

Tripiite, Pendice Scoglietto n. 22, e diretta ad ottenere a

teimini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « atavini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

túnto. all'alho del Cortmne di residenza del richiedente,
qiianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita anissione non è stata fatta
oþptisižione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agoßto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Skapin di
Maria, nato a Trieste il 4 novembre 1807 e residente a Trie-
ste, via della Guardid n. 29, e direttä ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Scapin » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione noh è¾tata'fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e..il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Bravdizza è ridotto in « Brn- Il cognome del sig. Carlo Skapin ò ridotto in il Scapin ».
VIRI D.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alfredo fu Nicolò, nato il 31 ottobre 1911, fratello;
2. Piefina fu Nicolò, nata il 27 dicembre 1912, morella ;
8. Armando fu Nicolò, nato il 7 marzo 1914, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il- present- decreto sarà, a cura delPantorità comunale, Il prefetto: Ponno.
notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato <8786)

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso- N. 11419-6568.

Trieste, addì 2 ottobre 3931 - Anno TX IL PREFETTO

Il prefetto : Ponno.
(8790)

N. 11419-12704.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Sillich di
Oreste, .nato a Trieste il 12 aprile 1899 e residente a 'Torino
(Scuola di Guerra), e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
siio cognome in forma italiana e precisamente in « Silli »;

itint;o all'alho der Comune di residenza del richiedente,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvestro Merkuza
fu Giovanni, nato a Trieste il 30 dicembre 1905 e residente a
Trieste, via Pozzacchera n. 5, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
dnzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Marcusa »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agogo 1926 e il R. des

creto T aprile 1927, n. 494;



24-M··1983.(XI)MGAZZWitTAluFFIGIALE DEL REGNO. D'ITALIA N. 70 , 1219

Dècietà :

Il cognome del sig. Silvestro Merkuza ò ridotto in « Mar-
cura ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Livio di Silvestro, nato il 13 marzo 1981, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefe‡to: Ponno.
(8865)

N. 11419-8310.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Draganczuk
fu Giuseppe, nato a Trieste il 10 giugno 1897 e residente a

Trieste, via Miramare n. 8, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dragoni »;
- Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quagtp.nll'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
efifr iiÍñ ici'giorni dalla seguita aflissione non è sfata fatta
opposizione alcuna;
.Veduti ,il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

. Il cognome del sig. Mario Draganczuk è ridotto in « Dra-

gom ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

IJ prefetto : Ponno.
(8876)

N. 11419-13191.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Duimovich di
Francesco, nato a Trieste il 14 giugno 1910 e residente a Trie-
ste, Androna S. Cilino n. 12, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Domini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afflesa per na mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nilissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Duimovich è ridotto in « Do.
mini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al'n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme s.tan
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il profetto : Ponkov
(8777)

N. 11419-131894

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Duimon
sich fu Giuseppe, nato a Bressovizza il 7 aprile 1872 e resis
dente a Trieste, Androna S. Cilino n. 12, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, ní 17, la riduzione del suo cognome iniforma italigna e
precisamente in « Domini ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Duimovich ò ridotto in « Dos
num ». . . ,

»

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioès

Giovanna Zerial in Duimovith ftt Matteo, nata il15 mag.:
gio 1873, moglië.

11 presente decreto sarà,- a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai mi. & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì- 26 settembre 1931 - Anno-IX

Il profetto : Popo.
(8778)

DISPOSIZIONI E COMUNICAR
MIl¶ISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO

Diinda per sniarrimento di ricevute di titoli del Debito.pubblico,
(36 pubbitcazione). . . Elenco n. 286.

Si notifica che e stato ðenunziato lo smarrimento delle. sotto.
Indicate ricevùte" relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Nuthero ordinate portato dalla ricevuta: 119 -- Data: 8 novem-
bre 1932 - Ufficio che rilasciò La ricevuta: Intendenza (11 fluanza di
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Cosenza - Intestazione: Irianni on. Ambrogio per conto della So-
cietà « Asti » - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:
L. 300, consolidato 5 %, con decorrenza 10 luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2150 - Data: esercizio
1919-1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Debito pubblico - Inte-
stazione: Salvucci Lucia fu Donato, minore sotto la p. p. della madre
Salvucci Maria di Raffaele ved.. Salvucci presentata dalla titolare
pel tramutamento e con delega pel ritiro dei nuovi titoli a Rosst
Giuseppe di Pietro di S. Donato, ecc. - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 1 - Rendita: L-210, consolidato 3,50%, con decorrenza
omessa.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, clie trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun
valore.

Roma, 25 febbraio 1933 - Anno XI

ll direttore generale: CIARuocci

(722)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE LCORPORAZIONI
,

SERVIZIO ÐELLE ASSICUllAzlOffl.

(2a pubbHeazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita dalla -Società
di assicurazioni « Costanza > di Afilano.

11 ligtudatore della Società italiana di assicurazioni haëþorti« Costanza », con sede in Milano, ha chiesto lo svincolo totale
della cauzione costituita ai sensi degli articoli 33 e 35 .del R. de-
creto 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che gli unici creditori in
dipendenza di rapporti di assicurazone diretta sono:

Societh G. Odino e C. . . . . . L. 20.991,10
Ditta Afoscatelli e C. . . . , , » 10.770,00
Ditta Lumachi Giulio . . . , , » 8.935,36Banca Commerciale Italiana . . . » 190,26
Societìt Garavaglia Pio . . . . . » 1.200 --

a favoro dei quali chiede che sia svincolata la cauzione.
S invita cliiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo afar pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero,Servizio assicurazioni, non oltre il termine di giorni 30, dalla datadi pubblicazione del presente avviso comunicandone copia, purein forma legale, al liquidatore della prettetta Sotietit, avv. CesareFugazza, via T. Salvini 5, Niikano.

(260)

Media dei cambi e delle rendite

del 22 marzo 1933 - Anno XI

Stati Unit1 America (Dollaro) . . . , , . . . . 19.38

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , . 66.40

Francia (Franco) ·

· a . . • n . . . . • • • 70-10

Svizzera (Franco) . , , , , , , , , . . , , 374.33

Albania (Franco) . . . . . . . . . . • • • •

Argentina (Peso oro) . . a . • • • • • • • •

Id. (Peso carta) . . . . . . . • • . , 4 0

Austria (Shilling)
, . . . . • • • « • • • •

Belgio (Belga) . . . . . . . • • • • • • •

Brasile (Milreis) , , . . . . . . . . • • • •

Bulgaria (Leva) . , , , a x i a , a • • • •

Canadá (Dollaro) - , . . . . . . . . , , , 16.25

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 57.97
Cile (Peso) . . . . a ms a • • ¾ •

Danimarca (Corona) . . . > . . . . . . . • , 2.98

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . . . . • •

Germania (Reichsmark) a . . . . . e a . • • 642
Grecia (Dracma) . . . . . . . . , - • • •

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . • • •
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . • • , 3.42

Olanda (Fiorino) . , e . . . . . a , , . . . 7.852
Polonia (Zloty) e a . « • • • • u • • • • •

Rúmenia (Leu) , , . « . • a • • • • • • •

Spagna (Peseta) . . . . . . . . • • • • • • 164.50
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.55
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . • • -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . • • -

U.R.S.S.(Cervonetz).........·•
-

Uruguay (Peso) . . . . . , , . . - . » • • -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . , , , , , , , . 75.60
Id. 8,50%(1902) ,,,,,,,,,,,. 74.20
Id. 3% lordo , , . . . . . . . . , , 53.95

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . a e 84-50
Buoni novennali. Scadenza 1934

. . . . . . . . 100.95
Id. Id. Id. 1910 . , , , , , . . 102.175
Id. Id, Ir 1911

. . . . . . . . 102.125
Obbligazioni Venezie 3,50 % , , . . . . , , 86.525

MINISTERO DEI LATOR.I PUBBLICI

Rinvio delle prove scritte del concorso bandito per cinque posti
di geometra aggiunto nel Reale corpo del Genio civile.

1L MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni delbo
Stato;
Visti i decreti Ministeriali 10 genugio 1933, registrato al-

la Corte dei conti il 12 gennaio 1933, registro 1, foglio
232, e 23 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti il 23
gennaio 1933, registro 2, foglio 190, con i quali è stato ban-
dito un concorso per esami per l'ammissione di cinque geo-metri agginnti in ,prova nel ruolo del Reale corpo del Ge-
uio civile;
Viste le successive istruzioni impartite dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per la riomina a cinqueposti di geometra aggiunto nel Reale corpo del Genio ci-
vile, bandito con i decreti Ministeriali 10 gennaio 1933 e23 gennaio 1933, avranno luogo anzichè nei giorni 28, 20,30 e 31 marzo 1933, nei giorni 13, 14, 15 e 20 aprile 1933.

Roma, addì 13 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: DI CROLLALANZA.
(911)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTeille,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


